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Il concetto di trasferimento di ramo d’azienda 

 

Tribunale di Padova 5 febbraio 2007 – Estensore Campo. 

“Il superamento del requisito della presistenza del ramo d’azienda oggetto di 

trasferimento ex articolo 2112 codice civile da parte dell’articolo 32 del DLGS n. 

276/2003, non comporta di per sé autonomamente quello del  requisito della 

strutturazione autonoma del ramo d’azienda e della sua funzionalizzazione alla 

produzione di beni e servizi, secondo la nozione di “piccola azienda” fatta propria 

dalla giurisprudenza di legittimità. In questa prospettiva deve escludersi la 

possibilità di ritenere sussistente la fattispecie del ramo d’azienda tutte le volte in 

cui manchi il nesso funzionale tra gli elementi strutturali che la compongono, 

dovendo escludersi che tale nozione dipenda da un’autonoma deliberazione dei 

contraenti il negozio traslativo dal momento che tale elemento deve essere 

oggettivamente valutabile. 

La sentenza è esposta e commentata da nota di Barraco in “Rivista Giuridica del 

Lavoro” Anno 2008 n.1 parte II pag. 197 e seguenti. 

In pratica, Tim spa aveva esternalizzato la segreteria affari generali contenente una 

serie di servizi tra i quali non esisteva alcun nesso organizzativo. 

Si tratta invero di una ipotesi limite. 

Per il giudice di Padova, in tal caso il ”nesso organizzativo” tra le componenti delle 

attività economica assume i connotati di elemento essenziale ai fini del controllo 

della fattispecie. 

In questa prospettiva non esiste il trasferimento d’azienda o meglio di ramo 

d’azienda tutte le volte in cui manchi il nesso funzionale tra gli elementi strutturali 

che compongono il ramo d’azienda. 

L’articolo 32 del DLGS 276/2003 ha aperto un contrasto tra coloro che in 

giurisprudenza intendono ancora il ramo d’azienda nella sua autonomia funzionale 

da intendersi come una sorta di piccola azienda e chi invece ritiene che la nuova 

disciplina identifichi la parte d’azienda nella sua autonomia funzionale come capace 

una volta costituita di sviluppare una autonoma iniziativa imprenditoriale al fine 

della produzione di un bene o di un servizio. 


